
INCONTRO 
all’UMANO

Questo è l’esercizio che vorremmo compiere al Convegno di Firenze, ascoltare lo smarrimento della gente, di fronte alle scelte drastiche che
la crisi globale sembra imporre; raccogliere, curare con tenerezza e dare luce ai tanti gesti di buona umanità che pure in contesti così dif-
ficili sono presenti, disseminati nelle pieghe del quotidiano. Offrire strumenti che diano lucidità ma soprattutto serenità di lettura, convinti
che, anche oggi, i sentieri che Dio apre per noi sono visibili e praticati… La fede genera una testimonianza annunciata non meno di una testi-
monianza vissuta. (In Gesù Cristo il nuovo umanesimo, Firenze 2015)

Oggi dobbiamo dire “no a un’economia dell’esclusione e della inequità”. Questa economia uccide. Non è possibile che non faccia notizia il fatto che muoia assiderato un anzia-
no ridotto a vivere per strada, mentre lo sia il ribasso di due punti in borsa. Questo è esclusione. Non si può più tollerare il fatto che si getti il cibo, quando c’è gente che sof-
fre la fame. Questo è inequità. Oggi tutto entra nel gioco della competitività e della legge del più forte, dove il potente mangia il più debole. Come conseguenza di questa situa-
zione, grandi masse di popolazione si vedono escluse ed emarginate: senza lavoro, senza prospettive, senza vie di uscita. Si considera l’essere umano in se stesso come un bene
di consumo, che si può usare e poi gettare. Abbiamo dato inizio alla cultura dello “scarto” che, addirittura, viene promossa. Non si tratta più semplicemente del fenomeno dello
sfruttamento e dell’oppressione, ma di qualcosa di nuovo: con l’esclusione resta colpita, nella sua stessa radice, l’appartenenza alla società in cui si vive, dal momento che in
essa non si sta nei bassifondi, nella periferia, o senza potere, bensì si sta fuori. Gli esclusi non sono “sfruttati” ma rifiuti, “avanzi”.  (Evangelii Gaudium)
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GARANTIRE COESIONE SOCIALE
SUPERARE L’INEQUITà IN ECONOMIA

ASSICURARE LAVORO DIGNITOSO

P R O G R A M M A

GIOVEDI 10 SETTEMBRE

12.00 Spazio Giovani

14.00 Incontro Assemblea Giovani
“CONOSCERE A FONDO PER PARTECIPARE DI PIÙ - L’ABC associativo”

15.00/19.00 Maria PANGARO, Delegato Nazionale Giovani MCL

Giovanni GUT, Dipartimento Formazione MCL

Piergiorgio SCIACQUA, Responsabile Dipartimento Formazione MCL

21.00 Incontri tematici e di settore

VENERDI 11 SETTEMBRE

8.00 Duomo di Senigallia
Concelebrazione eucaristica

10.00 Teatro Gabbiano

1a SESSIONE

Saluto di Benvenuto
Carlo COSTALLI, Presidente Generale MCL 

Introduzione al tema del Seminario
Piergiorgio SCIACQUA, Responsabile Dipartimento Formazione MCL

10.30 “GARANTIRE COESIONE SOCIALE”

“LA RESPONSABILITÀ DAL BASSO”
Domenico DELLE FOGLIE, Direttore Agenzia SIR

12.30 Pausa
2a SESSIONE

15.00 Introduce 
Antonio DI MATTEO, Vice Presidente Generale MCL

“CORPI SOCIALI E BENE COMUNE”
Maurizio GARDINI,  Presidente Nazionale Confcooperative

SABATO 12 SETTEMBRE

3a SESSIONE

9.00 Introduce e coordina
Carlo COSTALLI, Presidente Generale MCL 

Saluto di Don Ernesto LETTIERI, Assistente Nazionale MCL

9.30 “LA COMUNITÀ CRISTIANA IN CAMMINO 
VERSO IL CONVEGNO ECCLESIALE DI FIRENZE”
Mons. Fabiano LONGONI, Direttore dell’Ufficio per i problemi sociali 
e lavoro della CEI

11.00 SUPERARE L’INEQUITÀ DI UNA “ECONOMIA CHE UCCIDE”

Andrea TORNIELLI, Giornalista-Vaticanista de LA STAMPA

Stefano ZAMAGNI, Economista - Ordinario di Economia Politica, Università di Bologna

13.00 Pausa
4a SESSIONE

15.00 “ASSICURARE UN LAVORO DIGNITOSO”

Introduce e coordina
Giovanni GUT, Dipartimento Formazione MCL

“LE ASPETTATIVE E LE DOMANDE DEI GIOVANI”
Maria PANGARO, Delegato Nazionale Giovani MCL

“PARTECIPARE,  CONCILIARE, CON-TRATTARE”
Gianluigi PETTENI, Segretario Confederale CISL

“COMPLETARE BUONE RIFORME PER LO
SVILUPPO”
Emmanuele MASSAGLI, Presidente ADAPT

18.00 Duomo di Senigallia

Concelebrazione eucaristica presieduta da
S.E. Mons. Giuseppe ORLANDONI
Vescovo di Senigallia

Nel corso del Seminario 
verranno forniti aggiornamenti del progetto:

VINCE FAME E POVERTÀ

MCL sostiene l’autosufficienza alimentare
di 10.000 famiglie del Sud del mondo.
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